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LA FORMAZIONE DEL DESTINO 
NEL SONNO È NELLA VEGUA 

• 

COfl/ermt,A ~ut. • lkrn.s. il 6 apnle 1923 (") 

Vom~. oggi v~ più da vic&no come l'uomo s'mseri­
aca in qudla parte dell'cxdine uni~!U$ale ch'è in rapporto col 
suo ptopcio destino. con quello che chWJ\Qmo il !<arma. Co. 
me avviene infatti nell'uomo quesla formazaone dd destino? 
Per clan: a questa domanda una mposta vitale e non teorica, 
bisogna trattar p&Ù intimamente della costituzione dell'uo­
mo steuo. 

Di .10hto si dice che la vata umana si scinde in due di­
~I'JÌ st2ti di cCIIC:ienu, nel JOMO c nella vcgiia. c si cmlc 
che nei10J1J10 l'uomo si riposi. La SCienza naturale arTIIIICtlle 
in sen~ che l'attività della coscaenu cessi con l'addor• 
~ntani, e poi np~a; che dunque. anche in rappcxto coo 
l'organismo, il sonno non Jla altro che un acquietani dd­
l'attività umana. Ma al sonno non è un scmplace riposo: biso­
gJ\<1 anu tener pruente che, fr.a l' addorrnffltarsi e lo ~ 
ghmi. il corpo ~aie e 1'10 1000 ~lmente fuori ~l 
corpo fisico ed ctu•co. 

Ora. al gndo di cvo31utione in cui l'uomo si trova. tg_li 
oon può~ direttamente conto di quel che rio e il corpo 
astrale fac:cjano fn. l'addormentarsi c lo sveglwsi: rm quel 
che fanno è per lo meno altrctunto importante per la vita 
um.ma qtw~to ciò che: aVV>C:ne nella veglia. 

La miglior cosa per fare• un'icka giusta ckU'effetto che 
il corpo utrale c l'io hanno sulla vita diurna di veglia è quel­
la di o31!CfVare il pnncip10 ckUa vita urnaJU, 

Allora il bimbo entra dormendo nella vita sulla terra. 
Nè si tratta qui JOio del tempo in CUI il bimbo dorme visi,. 
bilmente, ma di tutto il tempo che, con la coacienza solua, 
non riusciamo a 'ricordare. Il bimbo p&JÒ, anche in questo 
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tempo. Car l'~one di 6Veglio. per l'~ ate­
norc; ma qud che 11 svolge nella t'OKimu, noo si ebboca 
C05l da poter essere più tarda ricordato, e può esser designato, 
appunto. eome il temeo tn cui l'uomo entra donneodo nella 
VIta wl~ terra. 

Ma eh~ cosa si avl1uppa da questo stato d1 sonno al pnn.. 
Clfl'IO ddJa VIta unuN quaggiù? 

T re c.o.e dobbwno consKiuare apecialmmte. x voglia· 
mo comprendere come agisca quel che l'uomo ha portato giù 
dalla sua esistenza prenatale. e che in una maniera per Lui 
&tesso oscura. egli intesse ora nella sua csisrcnu fisaa: tre 

cose che l'uomo deve appropriarsi diversamente da come. se 
le appropria l'animalt. L'an.imale o non se le appropria af, ' 
fatto, o se le poru più o meno con sè al mondo. 
~e tre cose, noi le designiamo nella v1ta c:asl ch'esse 

vengono in1e1e molto unil.tter.almente. Solo una piccola parte 
ckf tutto viene proprumente intesa. 

La pmN cosa è l'imparare 11 camminare. L'uomo viene 
al mondo comt un t~SUC che noD può camminare. che ckve 
prima acquiSire qutsta bcoltl. 

La suonda cou che l'uomo ha da appropriarsi è il par. 
l.tlrr, e la terza è il ptnure. 

P051iamo. è ~'CfO. con.statarc nel bambmo come a volte 
l'una CON preceda l'altra, ma. prendmdo l'umanità nel suo 
complesso, 'i può dire in genere che l'uomo impari a cam­
minare. a parlare, :a pensare. In ogn• c.uo. impara a pensare 
Jopo che ha unpmto a parlare. Solo dal parlan sorge a poco 
a poco la broltà di trattenere ~he in pensieri quel ch'è 
ch1U.10 m parole. E ciò dura assai a lungo. 6nchè si può dav­
~ro dire che il bambino pcn<i. Ma gtusto il cammi!W'C è 
inteJO come un alcunchè di molto unilateralt. Il camminare 
non consute armphcanente nel &no che il bimbo impari a 
star ritto e a muovere pmdobrmmte R gambe. ma consiste 
ntl fatto ch'~gli, eopta t urto, si approp•-ii l'equilibrio, impari 
:a tejtgUe l'cquiltbrio umano nel mondo. colloQndosi da per 
IUIIo senza dover cadere, governando i suoi muscoli, le JUC 

m~rnbn. in modo che il c<'ntro di gravità del corpo- sia che 
... t • -··t9'1.., ~ ........ : 1 • . .. . .. 
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que.to' ~ pur JCIIIpr'C intCiO unil.ttualmcnte. se pms;ate che 
mtanlo aVY\Gle qual<OS';ahro di straordirw~te noteVole, 
c cioè la dlffcrcnziazJont cldle gambe e delle brace~. 

Glì aoumli - d'ordirwto, almeno: se vi sono eccuioni, 
li sp~epno beniSSimo - adoperano le loro quattro munbra 
in modo umforme; l'uomo, 111 modo ~to. Egli \1Sl 

le sue gambe per poni 10 equtlibrio e camminan; le braa:Q 
e le man1 diventano invece meravigliosi mezzt dt espressione 
pu il suo elemento aoim~o e portano t! suo lavoro nel mondo. 

Appunto 10 questa dlffereo7iuione tra ptedt e mani. 
braccia e gambe sta quel che di sohto è mdica.to untlatual• 

. , me.ote con l'imparare a camminare. Così •i è gtunta a quel 
che ci affuma od mondo fisico, a quel che l'uomo si ap­
propna solo nel cono della vita fisica. quaggiù. 

La ICCOOcb cosa ch'egli acquiSta, provando - come od 
a.rnnunarc c star ntto. nel cercare l'equilibrio, nel diffe­
rwtiart lt nuni dai picd1 con l'aiuto dell'im1UZionc, è il 
parl.we. Il parlare non è senu un nesso col camminare. anzi 
con l'uso della mano dtfttrcnz~ta. Poich~ ~ noto che al par• 
brt ~ conncuo con uru ben detemunata fonmttone di un 
organo del ttrvdlo, con la formaz&oM del lobo sinastro. Ma 
questo si verifica soltanto in quegli uomini che ~brigano le 
ptù importanh faccende della vita con la mano destra: i ~n­
ciru hanno il loro ocpno della hvdla situato dall'altra parte. 
a claua. Da ciÒ pouwno gt~ "ede~ COfTie .sia conn~ con 
la nccrn dell'equilibrio quel che ai espnmc nel pari~. 

E cbl parbrt si IVlluppa poi ti pcn$11re. Solo a.rtifìcial­
me.ote p® CSIU poruto a'ptru~ chj n.utt muto: ~ pu tut­
ti glt uomini che noo n.ascano muti il pensare è qualcosa che 
11 aviluppa aolo dal parlare. Ora, questa par11colan~ dd­
l'uomo può estere abbracciata nel suo insieme sol quando si 
consideri. più in ~ nella vata, il pasuggio dell'uomo dallo 
mlo di ~ a quello ,i, eonno. 

'n corpo fisico ed etertco riposano. alla maniua fisica. 
nel letto; l'to t tl corpo aur~e ae ne aono distaccati. Se. coi 
maz.i dr.lla scienza dello spirito, ci accostiamo ora a questo 
corpo astrale umano, qull ~ mentre t separato cùl corpo fi. 
•im ,...! Cl('l'Ìrn d,II',,!An...,,.nt• · ,; '"" w~li,r!'i ,,.,,.;,""' 
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ch'aso contiene in tè le forze conDCSk con l'nn,~Jdrdre • per. 
f•rr da parte dell'uomo. 2 ••raotd•nariammte interessante di 
OSitrvare- l'addonnenwsi e b aveghasi dell'uomo, quando 
egli, cb bambino, impara a parlare. ed è pure interessante, 
od c.uo da qualcuno che impari a parlare gli cb adulto. di 
_,..._come ti corpo astnlc partecipi intcrìsamentc all'irn­
par3rt. a parlare. Chè il coo-po astrale, nd tempo m cui l'uomo 
ìmJ>Jr~ a parlare, fd anche paù tardi. quando si serve del 
parlare durante la ~tornata, porta con sè fuori dd corpo fiaico 
ed eteraco l'aninuco-spiritualc ch'è nelle parole. 

St potete ptrstguare come l'uomo parla, come fomu le 
sue J>Jrole, dando loro una pa.rllcore intonaraone, come vi 
racchiuda la forza della convi1ione della sua anima, come 
trasferiSCa nelle parole l'eltmtnto animico cb lw vissuto, 
potete anche puttgurre come, con l'addormentarsi, l'astra• 
k estragga questo animico4ptfltuale cbl corpo fisico ed 
ttenco c, nello stato di !101\no. conteng:~ come un'eco nel 
mondo animÌ<O-fPÌrituale appunto l'di'etto dell' animico. 
sptruuale eh 'è ntl ltngwgglf· la formazione ddle paro­
le. le rfunuture der IUOIII, la forza d, ~ che l'uo­
mo ha messo nelle parole, tutto ciò potete perseguirlo 
anche nel corpo astrale cbe dorme. Là, naturalmente, non 
esisle alcuna <plllta che si comunichi all'arta. nè. di contt• 
~nu. si produce alcun suono fisiCO del lmguaggio. Ma 
quel che, sulle onde ddk parole, vrm fuon, come anuni­
co-~pirituale, dalla bocca umana ed è uduo dall'oruchao 
urruno, quel che si pcopga animicamente sul flusso del 
lmgwggio. il corpo astnle lo tnsporta su, c:ome elemmto 
animico-opirituak, nd mondo ddlo spmto. quando l'uo­
mo dorme. Non li fa che SCOIJerlo più clistmtamaltc., me:n­
tre al bambo o anche l'~dt~to si liforzano ad appn:nd~ una 
lingua. ma il htto che quel che diòamo di ~iorno sia poi. 
riguardo al suo ananuco-spinruale. portato fuori dj notte 

dal corpo astrale nel moodo dtllo spirito. si ve:rilia attra­
veno lutU la vna. Cosl che possiamo dire: la sfumatura 
di senlÌrMnto dt quel che vitne detto è ciò che il corpo 
astrale porta fuori dell'uomo nella noli~. a questi una 
carattn-a"!ica dd ,.,.,..PO astnlt 
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Osserviamo ora come si comporti, fra l'add.orrnenta.rsi 
-c lo avegliarsi. l'io. L'io S legato in modo purame:'lte n.1tu• 
ra.le al a&st~ clelle membra. ~ il corpo a.snale è legato 
al peno, e dal petto viene il lingu~gio, così l'io è Legato a 

·tutto àò che l'uomo esegue con lo aue membra, e che. dalLo 
~i all'addOt1nentarSi, b, andando qua o là, compien• 
do questoto quella cosa (011 le sue braccia e con le sue JNni. 
Come a corpo astrale fluis« in ogni parola. e trae fuori. 
durmu il sonno, l'elemento ;animico della paro!~. cosi l'io 
è legato con ogni movimento che bcciarno quagj!iù, nello 
stato di veglia, per cuc:ar questo o quel luogo ~èl mondo. 
L'io è legato con ogni gesto delle mani, con l'atto di a.ff:er. 
rare un oggetto qu~lsiasi. Ma mentre. pet' il corpo astra• 
le, Ji bada mtno all'elemento animico, al btto che. par• 
lando, si riversa anirnicamente nd lin.~gio anche quaL. 
cos'altro, si è già inclini, di fronte Q} ne560 fra l'io e il 
tistema delle membra, a trascurar del tutto che c'entri qual­
cosa di animi~ituale. Si coMdera il camminare. l'af. 
ferrare con le mani, l'Ome ~ che avvenga in una 
specie di meca.nUnlo fisico. Ma non è cosi. 

Quel eh 'è riposto in ogn.i movimento delle dita durante 
il giorno, quel ch'è in ogni p3560 con cui si cerca un luogo. 
contiene pure un alcunchè di animico-spirituale, cosl come 
lo contieoe la parola. E quel eh 'è con.oesso con le nostre 
membra. coi nostri movimenti, l'io lo estrae. nddormen­
dosi, dal nostro corpo fisico ed eterico, portandolo con sè 
od mondo spiritualt. - solo che ade560 è legato chiara· 
mente con uo animico-spirituale pg.rticolare. e precisamente 
col btto che l'io, in ogni attimo fra l'addor~tarsi e lo 
svegliarsi. è incoruciame.nu contento o .scontento, se. per 
dirla gtoMOlaoanw1~ le gambe si siano mosse verso questo 
o quel luogo, se le braccia abbiano compiuto questa o 
quella cosa. Non soltanto, vorrei dire, l'eco dei nostri mo­
vimmti è aa:olta od sonno. rn.1 v'i è trasferita contlen.­
teua o scontenteu.a.. Dill' addomw:ntarsi allo svcgliar.;.i, 
l'io ha qucst'espcriaua: non dovevi andar !i. oppUre: 
hai btto bene ad andarci: hai fatto bene a far con le tue 
m~ni Oli"<t~ o quellot rosa, oonul'l!: non dov•vi fari~. 

' 
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Questo è l'animico-sp~rituale cbe l'io aggiunge a ciò che · 
estne. nello atato di 501\no, dalle membra umane. 

Com'è Ùle avviene tut'Ql àò? Dm-n dal b.rt.o che il 
corpo astrale, trasfermdoJi. fra ' t'addormentarsi e lo sve­
gliarsi. nel mondo dello spirito, secondo l'ordinamento co­
smico è destinato odl'uomo a venire in intimo contatto, 
appunto fra l'addonnenarsi e lo svegliarsi. con quelle entili 
che nella mia Scien%4 occulta sono duaine come apptrte­
nenti Q}Ja guarchia degli A~dtlgeli. Chè gli Arcangeli Je.ll.­

tono affinid con quel che prendiamo con noi nel sonno 
come l'eco d.el linguaggio. ~ ciò di cui hanno bisogno, è 
ciò che essi vogliono sperimentare. 

Come noi uomini siam fatti qui, nella vita 6s~ per 
respirare. ptr aver cioè inrorno ddl'assigmo e per 1t.nti.r 
l'ossigeno~ qualcosa di benefico, cosl gù Arangdi che 
son legati con l'interno della terra sentono co~m nec>C$Sit~ 
che le anime wnane. dormendo. portino loro incontro l'eco 
di ciò ch'è oeUa loro favella. 

La singolariu dJia favella umana è eh' essa ha af6n itl. 
per il tramite del sonno, con la gerarchia degli Arcangdi. 
Sappiamo che gli Arcangeli aont> i geni, le guide delle varie 
lingue: dei popoli; ciò ;: in rapporto con quanto sopra. Gli 
Arcangeli aono !t guide delle lingue dei popoli, perchè ap­
punto inspir41SO quel che l'uomo porta loro i.ncontro dal 
linguaggio, quando si addormenta. ~ si verifica seoz'alrro 
un'insufficienza dell'uomo. quando ègli non porti fuori col 
SUO linguaggio, nello SUllO di sonno, il giusto. S qualcosa 
che può essere osservato spocie nella civiltà presente. 

Nella civilt.ì presente c'è poco idealismo, e le parole 
umane hanno a poco a pc:co assunto solo que.i significati che 
si rifuiscono a oggetti materiali del mondo fisic.o.esteriore. 
La designazione di ideali - il che prtsuppooe che si creda 
allo spirito, poichè l'ideale è cosa spirituale. -· va perden• 
dosi vieppiù. Gli uomini non sviluppano nello stato di ve­
glia lo 51ancio. l'intimo entusiasmo per l'idealismo. Perciò 
pulano piuttosto di cose che e.sutooo nel maodo fisico. e 
le parole vi st adanano. 

~i. più o meno. anche chi v~lia credere &natica• 

• 

~ 
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mc:ot~ allo spirito, ~ngc appunto lo 5pirito. Fa tspm· 
I'Qaltl dì 'Pintismo, nà q~»li fa ~ lo vmto. ~· 
in ·~ vuoi atder-e, allo virito. purchè esso possa 
a.r tniltusale.. Ma non è: alfano ~pirito, quel che s1 nwu­
f~ od chì.uor~ materule e sur.JJ.I Lo sptritismo è 1'~­
,. ·forma d1 materialìsmol S1 cerca d1 ncpr lo spirito. fa. 
«ndo \lÙtre come spsrito sol caò cbe entra MI mondo 
materiale. 

Siamo dunque in un'epoca in cui le parole non pro· 
rompono dall'anima c.osl da assumere uno slancio ideale. 
EliiO -. fa lltDIPrt paù raro. Ma qu~ndo manca questo slan­
cio ideale; quando - in ahn termmi - l'uomo nello 
ltato di veglia non è in grado di parlare, oltre che delle 
cote fìss~ anche des suoi idesli, di volgersa in cuto modo 
a quel che appunto t penmmtt all'ideale. sta fuon dd 
mondo fìssco. eU alla VIta scopi che stanno fuora della vita 
lia.ca; quando l'uomo non ~vauppa nel suo lmguaggio 
dwmo )Wok per ideala, quando a lm~ggio stes..<o non 
è infuso nell'1dealasmo. - allo~ l'uomo non trova se non 
dJffJCalmente, durame lo stato di wnno, quel rapporto con 
gli Arcangtla che gli è neo.ess.1rio, e nessun ordine si b. du­
rante il 10rono, tn quel che deve svol~rs1 fra l'anima unla­
na e la gerarchaa degh Arc~ngdi. Quand't così. la vitl sul­
la tura traJCOfre 1n modo che l'uomo fallisce ~i notte ti 
contatto con l'Arcangelo. Allon gl& -1 ddlìcsle dì esser 
cotl Ult~nte collegato col mondo dello spirito. da !»' 
tt:r viv~ coo ad!iòmte foru la viu nd post morlt'm, 
da1b morte lino ad una nuon nascita. Ptl fatto che 1l suo 
W!pggio noo contiene alcun idealismo. l'uomo s'indcbo­
lis«·lltl'la vita &a la ~e ed una nuova rusciu. 

li sapere come senno queste COR è J[i\ una conox:enu 
per la .vita. Ou u quale impcwwua abbu quando il lin-­
guaggio noo contenga idealismo, acquistuà la forza per c:ol­
hborart a eh~ nella favella umana entri anche ideaLsmo. 
Gil durante la vita sulla ter'r:a si può notare che non per­
viene alla 111a giusta for13 chi non può attingere all' Arc:m­
gelo. fu. 1'!1ddonncnt.mi e lo sve~tli2111, la ro, 7~ ne<>essa-
1 ia. Riguardo a quello che il lin~t~•3AAID ha da f: • nel son-
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no su cb noi. · quali uomini, posaamo dìn: per rjceverlo 
nel guasto modo, come un e.fietto per la vita. dqbbWno m 
realtà sfon.:arà cb aver~ un ideaùsmo tal~ che odk parok 
non BuiSQ solo l'intesa sulla vtta d.t ogru gionÙI, ma anche 
un elemento sptnt-uale 5otto forma d'idealismo. 

Tutto c:iò r~&ulta anche ptÙ evidente se guaniWno ora 
allo nato di sonno dell'lo. L'io, come si è visto. pnnde con 
sè ncl sonno c:ontentena o tcontentuu per qud che le 
m~mbra hanno fano ndla veglia.. Questa contentezza o 
.!COntentezz~ l'so la ~la ora fuori. Così come a corpo 
astrale, dall'eco del lmguaggso, è cond~o alla guarchia · 
degli Arcangeli. cosi, da quel che poau fuori od sonno 
come risonanza dtgh atri compiuti di giorno con le braccia 
t con le gambe, l'io è condotto ~la guardùa de.i Prinà­
p.ti, delle Archa~. 

Da q~ Pnnctpati ci viene allora la forza di com­
penetrar nd gtwto modo il corpo fisico, così che non solo 
t:ogl~~:~mo il bene, ma Wm> anche 6no ad un certo punto 
in grado cb c!ominare .tanto gh tmpulsi dd corpo fisico da 
non avere in esso akun OSt.XOio a /111 quello che. nella li­
bertà dd n06tro ~. ca proponiamo C'OI'Ile dovere o 
come scopo. Nel pennre siamo labtri. Ma la forza di usar 
la hbtrù odla vita, b conseguwno sol quando portiamo 
fuon nel sonno a giuao rapporto coi Principati. con le 
Archa1, 

M1 come poaù.mo ciò? l 'sdcalismo mette il oastro •• • • 
corpo astnle in una gnuu ~ am gli Arcangeli. 
Che cosa mette a nOitrO io in una giusca conn sAon.e con i 
Pnncipati? Anche te 1>01 resùamo iocolcimti odla ~ 
l'entatà ddla gerarchia cle1 Principati ha paò uoa ~co­
tcimza della cosa. x.cogl~ qutl che lerbi:amo .inrovYnte­
mcnte. t lo sviluppa in un pensiero pronunciato di con­
tentezza o ICOntentena per quel che abbiamo bttD nella 
veglia. Ma che cosa, dicevamo, ci mette in una giusta con­
nU~ione con i Principali, C0$1 come l'idealismo nel linguag• 
gio ci coltega giustamente con gli Arcangeli? 

Q il rea l~. schietto, ',prrgiudicato. universale amore .. 
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'òena vita; 000 p simp3tU O antipatia che ICalUOICODO ~­
'tmso~'da quako.a che oon vogiWno su~ Un ..no 
41-~ dunnt~ lo suto di vq~ o coodua giusta• 
maxt. fra l'addormentarci c lo av~ro. nd ~bo dei 
Pnnopati. dell~ Ardw: ~ Il. men~ l'to ~ nel grembo 
clelk Arc,hai. ai forma il destmo o ~tarme~. U sor~ tl giu­
d~iol io sono scontento di quel che ho btto con le nùe 
br;)(Qa e gambe. E dalla contentt:tu o scontcntezu non 
ri.Wta gil quale~ che si es.1uriso. nel tempo immediata­
mente 111C)(U$Ìvo alla morte. !x1Ul quale~ che V21e per la 
prollima VIta IUlla terra: vien la foru per la giwta forma.­
:tiooe dd datino, COIÌ che si.l ~ffettilllliTitnte pareggiato quel 
che in una vita IUlla tar.~ abbiamo ~tntito durante il sonno 
Dell'io, odb coOileiiiÌOne con i Principati. 

Se rifktute a dò, vedrete asul adckntro nd rapporto 
IÌD~ ddl'10 col lcatma. Mentrt, per cosl dire. contmt­
pliamo il COC'JIO astnl~ com~ quando l'uomo è un tckalist:>. 
aao trasmetta agli Atangdi il ltnguaggto quasi in una sa­
cn6calc oHtrta, cosl che poi glt Arnngtlt lo possono guidar 
nel 81Wto modo fra la mort~ cd una nuova nucita. vcdi.lrno 
appunto rome l'io ordisca il kunn. Il karma si elabora nel­
la connessione con i Principati. E questi hanno a loro volta 
il potere di darci quello che ci occon-e non solo per attn­
.vetW"C il tempo fra la morte ed Wla • nuova IWÒta, 11'\3 

ancbc per clucenckre più tardi sulla ~erra con una fona 
tale cht. qLWJdo siamo bambini. impariamo on con l'tte­
ditl 'ddla vita t~ ~te a c:unminan ceni o così. 
a trcMre l'equilibrio, a ·~ piedi e mani. brac­
cia e gambe. 

t! molto aingolare da vede~ t'Ol'nC. nd bambino, quan­
do pa.a dallo ~ carpont al camminart, quando acquista 
per la prima volta l'eqwlibrio, agi.a in questo sfor7~ il 
modo come nctl'ultima VIta sulla tura l'to ha messo giusta­
mente in rapporto con i Principati, attraverso l'amot"e uma­
no uni"'!~le. il sonno. Ciò JÌ eJprime anche nell'imparare 
a canvnmarc. . 

La co~ può ~sser ri!IContrata fin nei r~rticol ari. Si !>UÒ 
• l 
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c1Ò dettVJ dal bttD che in una vita pnudmte egli ba svi­
luppato fortt sent~ti mianuopia. Eg)J allon si è solo 
aeco~Uio t1 PriOOpati. non ba trovato oon essi la giusta 
cO!lDUWon~ e l'dfetto di ciò &i manifesta od cootinuo in­
ttSpiCate. Cht si acqu111aue un giusto .guardo per questo, 
ch1 11 proponeue d1 d1vent.ue un buon tducatotoe con l'os­
ltrv~re g1ustamente 1 b1mb1 che tmparano a camminare, 
vedrebbe. d~l modo in cui il bimbo muove i primi pas.,i, 
lnolto di ciò che. come educatori. abbiamo da ~gg~at 
wmicament~. e ch'è &latO portato dalLa vita ~ente 
10 quC$la atuavtr$0 un insurficìente amore per gli uÒmini.. 
oppure wfficlente ma rau~~te collocato. 

La visione materi.llistica si ferma al lùico. descrive co-· 
me l'organùmo umarto SI drizzi a guisa di una ~ 
si muova. ecc. Ma con Oj!Di elemento lùico ne è colkg;tto 
uno Jpiritual~ e ch1 ~bbracct con lo sguardo l'intero ::xc­
caso impara a riconoscere che ntll'1mparare a cammina~ 
dd bambtno mterferisce b 11.1a vita ta-rena prttedentc. In 
altri termini, l'tmparare a camminare è sopra tutto il modo 
1n CUI l'uomo. entrando in una nuova vita .Wla terra, im· 
para a SJgnoreggiare Il \uo corpo fisico. Per chi abbra«i la 
cosa totalmente. l'imparare a cammmare non •i eJaurÌJCe 
col poter Jtare in pied1 e tener dritto 1l corpo. ma si mende 
a pn~CUSi interni dell'uomo. anche a come egli domini ora 
interiormente la sua attività glandola~ e«. Chè quando 
il bimbo ba imparato a camminare. ~ già prUm. non si 
tratta aolo di AptT canvninare. m.t ch'egli impari anche. 
te ba un carattere fiei'I'WIUtioo o colk:nco. o un ecxesso di 
questa o qudla sens1bilitl. a dommare o rto la sua attività· 
dandolare. Ciò d1penck a sua volta da qud ch'è risultato 
durante il sonno, quale rapporto verso i Principati. clalk 
vite terrene precedenti. dall'amore umano universale o no. 

Quando si penA materialinicarncnte, si dice che l'uo-­
mo si riposa nel aonn;~: ma e~h non si riposa soltanto. 
Quando sviluppa. durante la veglia. un giusto idealismo, 
egli porta nel sonno. per il corpo astrale. la possibilità di as­
surgere alta gerarchia <kgli Arcangeli. cioè di entrare. tlu-

t, ;1 "' " " "' " ... '"'j lnf"M"'r1n rn1 m,~f4n t-4,.11~ U';r-itfl 
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da pota' '!Ìve~ ,'~ &iusro modo il ten\po m la morte e 
un.a nuova , ourìu • Naluralmcntc, quando non viviamo 
qud tmlpO•Dd. modo giusto, ne riportwno anche delle de­
bolezze 'ndb via. q1.9ggiù. Ma cW modo m cui l'uomo si 
mette in wu g,wra ~ coo i PnDCJpati. con le Arv 
ciW. dipeodc come .WUO iu pado di costru•ra· b viu 
proewna- Si vule.qwndi che I'II'OIDCe umano uruVU»k lu 
appunto wu forza crutiva. Da che COIOl d1penck inbtti che 
quaJamo è cac.l forte e vigaroao in una VIU da porre Il SUO 

CDrpo ~al -"'zio ddl'aJ11tm, da poter SlgnocqgUrc ti 
auo COI'pO fi.lic:oi' Dipende dal fatto ch'egli ha aviluppato 

• nc1b vita p1ocedmte amore per gli uomini, quakosa di pu• 

ramcnle animicn. 
L'animico di una vita sulla urn si esplica nd 6~aco della 
ttrrena 111JCCr111ÌYa: lo spirituale di u.na vita sulla ttru, 

ndl'~r•mim della viu terrena successiva. 
Non • può afftrmm rosi. 111 gentrt. ch'esiste un karma. 

S1 può dire invttt che si vede come l'uomo lavori .Ù•uo lur• 
m;a. Lo orditc.e durante il sonno: ma quel ch'qli ·mpera 
per l'ord•to, lo miete ndla ~ Chè quel ch'cgla ordixe. 
ton le 6b ottenute d.ùl'amore per gli uomana. o quelle d>e 
li spcuano cOntinuamente e fonnano un cattivo kanna per • 
b VIta pto1111N. e ooè le fila ottenute d.ùl'odio per gli ~ 
mini. Chè, per il hrma, come forze crutiw. entrano in 
giuoco 10pra tutto l'amore c l'odi.o verso gli altrt uomini. 

Ora la COla va considerata giustamente. a. in SOilanza. 
una Comoda interpret~ooe dd lunna. quella per cui si 
di«• io JOno malato, è il mio dmino. Mi ha colto quem 
dJscruia. è il mio datino. Noo voglio dire che. come sag• 
cena di vita, ciò ... patticolvmmto acqutetante. ma è una 
comoda mtctpreWiom ~ quella ciJ attribuu•c rutto 
in modo ~taliatico al kanna. ~ è può giusto da far cosl. 
Olè te. ponwno. OSKI"nte noo. questa VIta sulb terra, nè 
la ~. baW qutlb mcon. ~va. e da quella t»­

tele rigua.rdare indietro a qùe:lta, direte • è il m1o des1:1no. 
Ma quel ch'è il vostro destino. si richiama a qai('J'Id vita sulla 
ttmt, ~ IOIW oui. Ciò •ignilica che il karrna è an una con• 
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Non dobbiamo risosplflger tutto nel puiòltO. Ci si col­
loc.a nel giusto modo dinanzi al lurma, quando si dice: 
una malattia che mi colpuce ora .-. ha albtto buopo di 
t$1U~ l.a conxgumi:a di deboluu aninÌich~ ant~. ma 
una maLattia può presentarsi per l.a P(ima volta. Il ~ 
pefi, Vlgt sempre. ~ mi colpìscc una 'mabnaa. una dugra­
na. •n questa VIU sulla tema. ti paregg10 vcnl. oppure qU& 
sta dugr:Wa. questa malattia, possono essere a parqgto. 

a nccessuio far smlpre Ì coniJ anche col futuro, quan• 
do SI parla da kanna. Il rapporto che SI lu col karrna con· 
5<5te nell'essere irTemovtbaJ& nel raCOOO{CtmeniO della giu• 
st i~ia universale. così che si sappia che tu no si pareggia, 
ma non interrompendo semplicemente col presente la si­
rie delle vite terrene e carJGl.Ddo tulto sul passato. Si pone 
in un modo v1V11nte entro ~ decorso karmico dcglt eventi 
delb vata chi u che il pareggio CIISte. M.a l'essauiale, nel· 
J'tnterprttn10ne del !arma. è lo at.ato ci'anuno che (b IJ.U& 
st'anterpretazione scarunsce. 

E lo stato d'animo che deve acaturirc d.ùl'interprela· 
:uone del kanna ~ questo: che flC" il cuoche qualcCN.­
dic:iuno, una dasgrazia. - ~a ìl pueggw da una d~bokz,. 
u animica anteriore. ne prendaamo lo spunto per dare: se 
tu non avessi ora sopportato questa disgnz~. avresti ser· 
bato anche per il Jegllito la dcbolcua. ~ guardi nelle pro­
fondità della tua aninu, dovrai dir~: è giulio che mi sia 
toccata questa disgrazia, cht cocl è tolta di meno una dc­
boluu. 

Chi vogli01 evitare una disgrnia che pareggi unii <\e. 
boleua animica anteriotc o una colpa. non si mette sulla 
bue da una perfetta digruti umana: d1ct: ah, mi ~ indif.. 
ferente s'ao ruta debole o mi conquisti una ctl'b forni Com­
prende giustamente una dUgtnia solo ch1 dica: se ~ per 
una debole%U di prima. è bmc che questa disgrazia mi sia 
toccai.\. Chè 10. merà quata di~. tmllrò la debolez­
za avuta che forse si è e.~ in una colpa. e così capc:el­
lerò la dcboleua. Sarò di nuovo forte. 

lhe una disgr.Wa interviene nel karma come primo 
""""· il !"i:."itCI • ·~to d'anarr . .> di frÒnte :td ~•·a s:trà quel~ 
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dM! ci ~'dìre:' sl.. se all'uomo apiwse solo qud ch'egli 
duidcn. ~ divmterd!be, appunto per un w~ decoao 
clclU v1u; usai debole! Vivmnmo bmsi wu o du~ vi~ 
111lb terra in cu·c~tanu comocl~ ~ propi~it. perchè tutto ci 
acad~bbe .condo i nostn desideri, ma nella t~ru. quar­
ta VIta RJlb tun aan:mrno amm1cament~ ~ spiritu~nt~ 
come panlituti, perchè non sorguebbe m noi n~o po­
ttntiamtnto per superar gli ostacoli. Gli ostacoli si su~ 
tanQ sol quando v~ l'imprevistO, l'indesideralO. Se però 
ti wiluppa b giusta foru negh O$l~coli, se nel sonno si 
port& ·una JUfficiente quantità dt amo~ per gli uomini, aJ, 
Jora.quel che viene ordtto dall'io, in connessione con i Prin­
apad. quale kanna. il con6guu 10 modo che si verifichi 
il gilllto ~ nclLl prossi1JI1 vita auUa terra. 

T uttc le writl antropototiche non devono esRre S4'ffi• 

pl~~ ~tà ~per cu1 si cono.sc.a qualcosa. ma 
101\0 tut~ tal1 ~ p;wv10 nello stato d'animo, nclb di­
apomiotw: lotuio~. In chi ciò non avvien~. esse non hanno 
trOVato una perfetta comprensiOne, ma sono state presc­
scrnpli«mmte com~ vemà tcortche. La giusta comprensio­
ne dd karma fa appunto sì che l'uomo, d t fron~ alla vira, 
~ bensl più sorulmente ri«mvo per la fdicitl e l'infeli­
citl. vivaxlok in~te, ma trovi a.n~ la pos.sibiliti 
dì traì&:rim, d.1 froo~ al mondo' aptritu~. in quello stato 
d'animo ~ ora. ooo pcOVIene da una profasione di fede. 
mà cblb cont~pLl ~ione di ciò che l'io e il corpo astrale 
b.nno, ·quando 10110 IOltrattJ alLl vita. diurna. Dal ricooo­
ICÌmullo di aò qtli entra ndlo stato d'an1mo di atte-neni 
indc:Et:ssammk alLl gnutizia univenal~ Com~ il 
1iamia 'vuoi due OISCI'VU nel giusto modo Ll ~usruia uni· 
vemlé.· Non signi&c.i c!tve.ntar fl~mauco di fronte alla 
felicità o all'iilfdicità. dt fronte alla ~ta. ed al dolore. ma 
significa I'Unettere fdiciti ed mFelicìtl, gtoia e dolore al 
giusto posto nclla vita. 

Quando ti o.sserv.a l'uomo duranlt la vita dd giorno. 
non si vedi' in re;~ltà se non l'io e il corpo ~stnle. rome si 
applich•no al coroo ti•tco, e 1i <.t •olo qualcou de'Ila loro 
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splntu.ùe odi' io c corpo aJllal~ Qw.odo parlo con un tJOo' 
mo, bado alle parok che mi d10e. e x sono mattrialisa.. mc'~ 
lo sp~o cosl: polmoni. luinge ecc. bvorano, paciò l'aru 
~uuta vibrutont ~ pei'O.Mitono 1l nuo ~ ecc. ~ 
mvece n~;uardo la cosa giustamente, :ùlora vedo VIDrare io 
CIÒ che assum~ forn\1. dt parole, che si configura nel lin· 
guaggio, il suo corpo .lStrale: ma allora trovo =~ con 
quealO corpo astrale l'affinità ddl'uoma col mondo divine>­
spirituale. Dico a me stesso: se il corpo astrale. durante Ll 
veglia, è immerso nd corpo fiSico. si occulta· nel linguaggio 
e m attivitl :affini: durante la notte. esso pamcipa .ùla 
VI~ delle gerarchie superiori. 

La stessa cosa vale per l'io. 
•.. P~mo dunque d~: quando l'uomo dorme. ooo si 
Ti~· iempliccmente per la VIta dtuma. Cosi come qui, nel 
mondo fisico. l'gh dorme, lavora e p:uù col suo corpo futco. 
CO$l lo fa pure. ment~ doc-me, nd mondo ddlo spirito. E 
come il mattriallSmo neg:a che l'io ~ il torpo astra.k, come 
cnutà reale. siano prexnti all'addonnmrarsi. cosi il mate­
ri~li,mo deve. anche ammttttre d1 non pottt comprend~ 
il mondo intno. Che cos'è m[atti, per il materiai~Smo, il 
mondo morale? Il mondo morale è per esso qud che l'uo­
mo si prcJigge in penst~i. ma che non ha nulla a che ~ 
con le Coru creative dd mondo. Per chi guatdi veramente 

a fondo ndLl vita umana. l'ordtnamtnto Cosmico mcitak è 
quello io cu1 l'uomo vrve iltretUnto f~eo~ du:tante il 
JOnno quanto nell'aria· e nelLllooe, mentre wgha: E c·è dd. 
l'altro da cwcrvare conattamd!te. • • · · 

M amido, portiamo còn noi ot1 ·mondo dello spirito il 
)inguaggio; (la steisa' cosa vale an~ ~ il kanm); IIIOfttl• 

do. siamo stati per tut~· la v1ta in un modo giusto o più ., 
meno ÒtkttOIO colltg:atÌ col mondo d~li' Arcangeli. Ciò lÌ 
è ripetuto in ogn1 sonno. Oltre la sogl.<~ dell<1 moru:, POf'• 

tiamo quel che gli Arc~r.tli Cl han dato 'nel sonno:-Allora. 
ci poisiamo orientar ni l modo giusto nel "mondo dello 5oi­
rito ch'è il LOstos, t che c-onsta dellli elementi cosmici che 
si rispecchiano . nelle J»role del linguagpo. per la nostra 

;\r~n,., fr ' 1rf 1 1 'l nuov~ ·t.crit 
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~a tuno CIÒ non è cosi sanp~. Puwxlo pu b mor• 
te. Don abbWno poù il corpo Gsico: lì t-u qud cM gli 
ArcmgdJ a han dato m OJ!U IOIUIO, pu agw. per vak.r • 
cem fn 4 mone ed una nuov.l n»ata. Se può a s~ 
g1Wno come uomll\i fisict Julb tura. dobbtamo risommer­
gcrci nel corpo lisJco. Gh Arcangdt oon po-.no faro qui 
cb mediaton. Qw dcwno ~ gerarchte :mcor più 
alte, e cioè quelle entitl cM nelb mta Se1enz~ occulto ho 
d~gmte come k e.nu... e le Kyrioktu. ~devono im­
mettcft negl1 unpulsi o nelle bnme dtl corpo fuko. Il quaìe 
altrimenti ci Ollt~cola. quel che. tn umone con gli Arongdi, 
abbiamo c»nquiJUto nvrcè b apiritualità dd linguaggio: 
allcn tutto aò divampa come 1.«c dellA coSCÌt:nZ/1. Ma 
mentre Oò che dal aonno riportiamo nd corpo fisico di­
vampa conv voce della coxienza, in questa voce delle co­
rimn :agisce qutl ch'è dato nella gerarchia dille ExtUiai e 
ddk K~u, in quanto gentdm supaioR a quella de-
gli Arangel1. • 

Quando dunque ci guardiamo intorno ntl mondo fi. 
sic:o c ttovwno che questo o quell'uomo sviluppa la co­
ICienza cosl fortemente che il IUO corpo fistco nce~ un­
pulsi, migliori, brame migliori, è Xi"' che, in seguito al­
l'idcal.ano dd suo linpg&W. Kynotetes ed Exusiai hanno 
agito 1U di lui nel modo pusto. 

Cos1. qiW'Ido per l' amore umano uni~sale l' uomo 
entra MI giusto rapporto con le Archai, con i Princ•paù. 
. ~li 11 elahon il IUO brma nel modo in cui appunto esso 
s'inserisce od corpo fisKv, durante la vita turau successi­
va. durante l' 1mparare a cammirure. il mettersi in equ•li­
bno.: l'acquitur destruu delle mani. l'aver dominio sul 
sùtana gi.uMiol.m ecc. fin dalb pnma i.n&nzia. quando pe· 
nettiamo, ancor dormendo, nella vita sulla terra. Chè ab­
bwno ottenuto di poter lavorare, pu cosi dire. in unione 
con i Principati fra la morte ed una nuova nudta. M;a per• 
chè l'uomo acquisti qui •wla terra in un !!;iusto modo una 
raffinata sensibiliù, un 'acuta coscienza per k JIU! proprie 
.:ioni, è necmario cM, insieme con lt Archai. agisca qud­
' - - -- - · · -" - r · . .., .,. n. ·JIIn ho clf•Ì'!tlato como: !t 
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Dyr~~~mu; cioè dt nuovo enuù di una genrchi.l supenore. 
Ora, se manca all'uomo l'amOte umano universale, il 

gmsto mtereae pei gli uomiru dd IUO ambttnt.e. ~~ oon 
trova ti g•usto rapporto con lt Archai. Si rovJN così la po~­
sibtlitil d1 ordirst nel modo g1Usto ti karrna pu la pross1rna 
vita sull;a terra. e devono ~ire altre vite terrene pu con­
senurgl•me il partgg10: ma per questa vita sulla terra egli 
ha sempre ll)tno forza per nportar nel corpo fisico i giudai 
formul;ati, la contentezza o scontentezza per quel che fan, 
no gambe e maru. -~ quuto, non lo possiamo br da soli: · 
dobblamt~ incontrnci nel f!iusto modo con le Dynamis per' 
meno di J.ltl intensificato amore per l'umanitll. &se im­
mettono allora nel nostro corpo fisico la fona cb'eseguùct 
il giu~o; ae no, ci affiosc1.1mo. anche se ravvisi.arno il giusto. 

Post.iarno d1vcntar ltberi od pensare. Per poter però 
anc;he usar nel giusto modo la libertà ndb vita fisica, dob­
biamo istituire il gtusto cqu•librio ne1b veglia è nel ..,ono, 
perch~ dobb1amo mcontrarci nd giusto modo non solo con 
i Principati, ma anche con le Dynamìs. 

Le entitil ddla somma gerarchia. - Sn-~~fìni, C~u­
bin•, Tf'Ofti, - vogliono portar fuori nel GOtmO quel che 
noi facciamo. Exusiai. Dynamù. K yriotttes porttno nt1 
aonno. come forza morak. qutl cM afferriamo col pmsarc, 
nelb 11011tra COJ poreiti: Serafini. Charubini e T roe i lo ri­
ponano nel cosmo. co~l cht le nostre proprie forze morali 
diventano fqrr.e ~.ti'l.-e dd cosmo . 

Quando dunque la terra pastcrl un giorno allo stato 
dt G~. e le n05tre fone moral1 t:!plichtnnno in questa 
metamorfosi le loro ~uste funzioni. i Serafini, i Cheru­
bini t i Troni vì avranno naturalmente parte solo se no.i 
daremo lon:~ lt o«CSS;arÌC basi per questo. Se. col divtntn. 
sempre ptù dtboiJ. ttasnvttiamo loro forze di~ruttive. col-

• laboriamo solo alla distruzione della terra, non all'ecllfiu­
ziont di Giove. 

La divisione del mondo spirituale non è fatn dall'an­
troposofia soltanto percht ci si~o dei nomi per i vari gradi, . 
btnsl si può a poco a poco penetrare ~me.ott ndl'intera 
conne••iont co<mica. ai può abbracciare con lo sguardo il 
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npporto ddl'uo1n9 col mondo aptntuale cosl come St ab· 
bra.oca quello che l'uomo ba col mondo fiJico. E caò darà 
appuoto a&li uomini La gil~SQ fon.l per una ,,~ costrut· 
1iv;a, se troyÌno cosi La via per nconos«re ti loro nato col 
moodo dello spirito, se non credano Jtmphcemente che il 
-mo aisn per ~ ma li convmano che ti soono 
Gdtt per CDtr.lf, SOClD gh dttttJ ddU Yl~ 6sìca. nd J111StO 

iae!*fO col mondo spirituale. 
Si. l'uomo pUÒ ~ il mondo etico-spirir.ule. perchè 

in ctuato stadio della tan egh lo perde dt vista. Ma <h 
un;a·vera acitnza deve emergere qud che l'uomo perde così 
ch-.Yiata. Egli perde di vista proprìo la realtà celeste che si 
actndc 'fin dentro~ 'llta sulla tura. 
- ll ionno ~ data ~l'uomo perchè egla ~ df.ettiva· 
mente trar ptr sè dal mondo spirituale la forza relativa ap­
Punto per La sua Vita lisic.a. · 

o.crvàtc ora da questo punto da vi,tot il rapporto à.a 
quel 'che vi ho esposto oggt .n forma abbozzau e la mt.a 
Fùosofi. deliA liberQ, e tTOVfrete ch'io ho ~css.untnt'! 
rilevato che non si rranot di erigeft La teona ~ debba es­
.., ,\Jbero il volete. bensì che ddlba - labo-ro ti pen· 

·l&rt- Il pensiero deve :tppunto donunar La volontl, se si 
v\101 ~ lUI uomo ltbuo. Ma pc:rchè il voi~ non offra 
un OJtamlo imp-Wàòle al ' ltòuo pensare. l'uomo deve or· 
·,an~ fa iua vi~ in modo corriJpondtnte. n pensare. 
poai;lmo liberarlo come quegli uomini che si;uno divenuti 
nd mondo fisico. 11 sentim«~to e La volontà. li riceviama 
addiritl'llt:l liberi; 'q~,~.ando ci mtrti:tmo. per il sentimento. 
nel JtÌII.Ìto. rapporto' cOn gli A'rcangeli, quando. per la vo­

lontà. o mettiamo nel 111usto rapporto con le An:h.ti. · 
Quef che viw nel 1111~0, lo luwmo dunque an• 

dv fuori ndla nottè con l'elemento anim1co-soiriruale: eo5i 
pure quel che vi''~ nelle 'nostri membra. Il corpo ostrale e 
l' 10 vao fuori, il alrllO eterico tti1WIC col corpo fistoo. ti 
pensare eh 'é legato af corpò eterico coniinua nel corpi, ete­
rico: tOio che n'cm sappwnò nulla di come pensi "il carpo 
~ttnco fn l'~ddomtentarsi e lo sveglia"''· ~rcht siamo 
..-,~" l\ T .. , 1 .. #" .. - .... :.~ rl,:~ .... r.r~ ,!...~' ~ ~, <l("~ no. nt'tn pe!'J· 
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siamo: anti, pen.samo dall'~ddormentam allo sveglwo. 
l pcnsiui fiuiliCOIIO continuamente nd no&tro corpo eterio:ot 
JOlo che l'uomo non ne sa nulla. Egli ncomùxia a saper 
quaJcog. quanclo si ratu.lb nd fisico.<teneo: allon 1 pen· • 
siui ridiventano vive.nh pu la sua, C05Citnu. Perciò. C!• 

scndo i pmsiai cosi eonnem, per mezzo dd c:orpo eterico, 
con la vil<l 6sia sulla tura, l'u.mo può esser libeo od 
pcnure; chè eglt è trasferito sulla tttra per diw:nwe libe­
ro. La f~ pu La labertà. egh può attin~rla solo dal moo• 
do lplrituale : la foru per la libertl nd sentire, La foru per 
la ltbtrtà nd volere. • 
• a questo il rapporto col btto che l'uomo conserva at• 
tuvuso tutta la vita sulla terra la sua vera e propria bue 
del penwt. il corpo eterico. Il corpO ttuico non t~tt. du· • 
rante la vita terrena. nel cosmo: 1l corpo astrale e l'ao, sl. 
Sol quando subentra la morte. va fuori anche il corpo ete• 
'fiCO, AlJ9n, 00 prUnl due o tre J!•OnU dopo il tranJito. l'uo­
mo abbraccaa. con uno sguardo re~tovo, il pan«aDU 
dellol sua vita. Ma mentre, per cosi dire. tutto il mare dei 
' pen•ieri che. dormendo e vegli.lndo fn lo nasci~ ~ La m«· 
te, egli ha. attravenato <t ~endt intorno a lui oes prinu due 
o tre giorni dopo il transito. e i pensien Vl flutt:uano inttr• 
'penernndosi. al cosmo se ne occupa immediatamente dopo• 
eta si dissolvono, e nd ~ro di due o tre giorni l'intero pa· 
norama è JVanito nel eo5m0. Noi diciamo che ;nche il cor• 
po eterico si è ataccato, ma in realtà l'ha preso. l'ha a55or.•• 
bito il cosmo. Il corpo eterico si è ingrandito Kltlpre oi\i, 
finchè sÌ è dd tutto efCu3d nd cosmo. Allora. quale io t 
corpo astrale. siamo di nuovo accolti nel ~~:rembo ddle ~ 
rarchie superiori. E sol quando riceviamo di nuovo un· cor· 
po eterico po6SlaiDO Òj,>:~:nda-t a VIVtr "'ILa terra. possWnO 

riprendere a lavarare IU noi <tusi per far di rìoi ul' tJOO» 

hbtro. Chè la vita sulla terra ha come meta di far ddl'uo­
mo un uomo ltbt•o. Sulll tura può tsS!rgli donato oud 
c:h 't posto nd pensare puro COrM bue per Lt libertlà. Per 
ciò stesso il corpo eteriCO rimane per tuna la vita sulla terra 
collevto col corpo fi•ico e. alla rnotte. SI sèi~ae in moodi 
~... h 1~rt.ì n<m ù "''ra. l .• ùmpar;a dunnte La vita 
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" ·.uJb ~ a.ozi, JO!o dunnte cute epoche delb vtta sulla 
tema. 

Cc.l possbmo .corgere che la 11bertà sta nel ~1uto rap• 
porto col karma~ ~ b libertà è connessa con quel che re­
Ila a giaotn .W leno, ch'è legato a 001 :a.nche durante il 
~.che ooo si suca da noi; il lwma ~ MJto dall'io 

' ' frà ·triJ..Nii..,Drsi e lo·svegJWà, alJ'jnn-t dt quella par· 
'ac ddl'uamol oelb qùale è nposn b llberù. Il k.tmu no:t 
's'UÌUSR Jià na ptmieri ltben o noo ll'bui: s'intesse invoece 
Dd lmtite e nd vWCft. n lanna so~ dalle profondità 

' della natura wnana. dal sentire sogna(lte e d.ùla volontà 
addormentata. Vi poesiamo riversare. cioè opporre, quel 
che vive nella libertà dei _.pmsieri, nel pens.ye puro, negli 
impulsi morali, come li ho. descritti nella FtlosoftG Jd!G fi; 
bet1a: esù devono tr<lV:a.rSÌ neJ pensare puro. 

Coli tutto Cl)llCOI'(Ù venrncnte: e sarebbt Qnto necC$­
ano dJ badare RmJl"'l più al fatto che. quanto più sta~ 
za ndl'mtroplllllba, Dnto paù C'ODCAlrdano Mti 1 smgoL 
p.artiOOlari. ~ Naturalmente. qwndo qualcuno si accosta a 
quel che rappresenta questo o quel donv.nio, può imbatttrsi 
10 oontndd.iuom su contraddizioni: noo è pcxstbile altri­
,menti, percM, per sc:orgue che b COla sta cosl com'è rap­
p!'tlmDta in un dominio singolo, bi~ considerare qut>l 
dòmmio &ingoio m rapporto con l'insieme. Se no, si giUdica 
mme chi giudica su un 1111galo pianeta e non apìJtt perchè 
ai 1f!U0Va cosi o c:osl.: bisogna pc-endere in t'Amt l'intero 
aiste~ta planetario. Cos1 pure, se si vuoi sapere qualcosa in· 
tomo al mondo e aJb vita. blsop:na caar di abbracciare 
OlO lo sguardo il r.apporto ~e, i fatti fuici. lll1imici e 
soirituali e OJ1lÌ particolare dei van mondi in cui quei fatti 
ai svolgono. 

Ho voluto oggi portar qualche wntrtbuto per farvi 
I(I!Ùr lo SDto d'anuna che l'uomo può JVilu~ di fronte 

-~ _k.uma. c* alla ~ universale. quando egli si ap­
profondin giustammte ndl'anbOjWI6a. Chè si tratta di 
acquilin: aorntitntnti e .-u:6oni da msportare Mila via. 
nao già del solo apprmdimmro di qualcosa di Ut«ico. Mi 
a~uro cht PQ:I'Ì~'c rìu~re !lel'll~ piìt 3 (, r t!i r;n chr l'~n-
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troposolia VI d~ oon solo un contenuto dì pensiero, ma UD 

contenuto per il CUO<e. Quanto ptù l'antropo!Dlia sarà un 
• contenuto per il cuore d1 eh• voglia compren<kra. tanlto 

più si riuscirà pure ad mtroclurla nella vita culturale. e 
sp~rttuale coUo!ttJva. Il che è estmn.'\mtnte neassario: a 
oo, l'lll1Wlltl. con le vecdue tr.adi1ion•. non'~ andare 
avanti. 
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